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Oggetto: La didattica a distanza di Giulio, 12 anni 
 

               Sono le 7:30 di mercoledì 22 aprile, sto facendo colazione da sola, ma il countdown è 
già iniziato: fra non molto tutta la mia vivace comunità familiare si rimetterà in moto.  
 

              “Mamma, ho bisogno…”, “Patty, senti un attimo…”: in questo momento le mamme che 
stanno leggendo sorridono e si sentono solidali come non mai con la Dirigente! 
 

               In questo ritaglio di giornata tutto mio, vado in Internet e trovo una NOTIZIA BELLA 
che voglio condividere con Voi, con il commento della Redazione di Tiscali e con questo ferma 
immagine tratto dal video che la accompagna. 
 

 
 

Si chiama Giulio Giovannini, il protagonista di questa storia. E’ un dodicenne come tanti, che 
vive a Scansano (Grosseto) e che in questo momento di crisi è costretto a restare in casa, dove 
passa la maggior parte delle ore della giornata. Diversamente dai suoi coetanei che vivono in 
città ha tuttavia la fortuna di poter trascorrere qualche ora extra in totale relax, immerso nella 
natura. In realtà, anche questo aspetto, è il risultato di un problema. A casa la rete telefonica e 
Internet non funzionano da ormai cinque mesi e così, per non studiare da solo, si è ingegnato 
con la mamma per trovare una soluzione: tutti i giorni escono dall’abitazione e vanno verso la 
campagna, in uno specifico punto dove si riesce ad agganciare un ripetitore LTE. Giulio, con la 
mamma Gloria Nucci, ci mette tutto l’impegno possibile. Nei giorni scorsi però le fatiche sono 
state ripagate da un piccolo evento. Mentre Giulio seguiva la lezione si è chiaramente sentito il 
verso di un capriolo. 
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              Carissimi Alunni, vi raggiungo con questa notizia bella che, sono certa, vi sorprenderà, 
come ha colpito molti di voi Alessandro Manzoni (ricordate?) che “spende” ore e ore del suo 
tempo libero a stampare valvole per i respiratori che danno sollievo e vita ai malati di 
Coronavirus. 
 

Ieri ho pubblicato una circolare nella quale Vi ricordavo la “netiquette” della didattica a 
distanza: cioè “le norme della buona educazione e della gentilezza” che devono regolare 
l’accesso e l’utilizzo della “rete” per le videolezioni. 
 

               Chissà se anche Giulio ha bisogno di ricordargli la netiquette? Un ragazzino di 12 
anni, come tanti, che ogni giorno “scolastico” se ne va in campagna carico di libri, quaderni, 
penne e pc, seguito dalla madre con tanto di sedia e tavolino, alla ricerca del “punto strategico” 
dove catturare il segnale Internet e poter così seguire le videolezioni. 
 

               Ma la notizia bella ha un altro aspetto non meno importante: il verso del capriolo! 
 

               Pochi giorni fa un amico mi ha girato una foto scattata da Bergamo Alta. Che cosa ha 
“fissato” quella foto? I grattacieli di Milano…visibili a 50 km di distanza! Eccola: 
 
 

 
 

               Questa foto è stata possibile perché il distanziamento sociale e l’obbligo di rimanere in 
casa hanno abbassato di molto il traffico e, quindi, le polveri sottili dello smog. E cosa dire di 
questi tre pinguini africani in giro per le vie deserte di Città del Capo? 
 

 
 

               Continuiamo a dire, e non è il gracchiare di un disco rotto (!), che alla fine di tutta 
questa impegnativa vicenda del Covid 19, perché una fine ci dovrà pur essere (!), continuiamo a 
dire che da essa DOVREMO USCIRE CON QUALCOSA DI POSITIVO, che ci ripaghi delle 
tante sofferenze e privazioni che questo maledetto virus ci ha obbligati a subìre. 
 

               Fra il tanto BENE e BUONO, che uscirà da tanto MALE, dobbiamo mettere in conto 
anche il RISPETTO PER LA NATURA. 
 

               Oggi, 22 aprile 2020, tutto il mondo celebra la 50a edizione dell’EARTH DAY, la 
GIORNATA DELLA TERRA, e la Terra oggi, per la sua festa, ci ha accolto con una giornata 
bellissima: sole, temperatura gradevole, cielo azzurrissimo. 
 

                Qualcuno dice che da qualche settimana e per qualche settimana ancora la nostra 
vita sarà SOSPESA.  
 

                Più che sospesa, mi sembra che la nostra vita sia diventata più CONSAPEVOLE. 
 

                E una di queste consapevolezze è che NON siamo PADRONI, MA piuttosto OSPITI 
della Terra. Che la Terra è una CASA COMUNE dove tutti gli esseri viventi che la abitano 
hanno diritto di essere considerati e rispettati dall’Uomo.   
 
 
 

 
 



 
 
 

               Carissimi tutti, l’augurio che oggi Vi rivolgo è di vivere lo stesso “stupore” che ha 
provato Giulio per il verso del capriolo, ritrovando, dopo questa “bufera”, un rapporto migliore 
non solo con gli altri, ma anche con la Natura. 
 

               Grazie del Vostro ascolto. Un caro saluto. 
                                                                         IIL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Santini 
 

                                                                                                      Atto firmato digitalmente ai sensi della Legge 82/2005 
 

Documento informatico conservato all’interno del registro protocollo AOO/ufficio protocollo. 

 

DOBBIAMO USCIRE DI CASA IL MENO POSSIBILE 
IL VIRUS NON È ANCORA SCONFITTO 
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